
 

Decreto Dirigenziale n. 362 del 10/08/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE N. 27/2012 ART. 24, - ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE ALLA DISATTIVAZIONE

DELLA CENTRALE NUCLEARE DEL GARIGLIANO - INTEGRAZIONE D.D. N. 182 DEL

07/05/2012. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE  
a. l’art. 24 comma 2 del decreto legge 24 gennaio 2012 n.1, convertito con modifiche con legge 24 

marzo 2012, n. 27 dispone che “Qualora le Amministrazioni competenti non rilascino i pareri entro il 
termine previsto al comma 1, il Ministero dello sviluppo economico convoca una conferenza di servizi, 
che si svolge secondo le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine di concludere la 
procedura di valutazione entro i successivi novanta giorni” 

b. l’art. 24 comma 4 del decreto legge 24 gennaio 2012 n.1, convertito con modifiche con legge 24 
marzo 2012, n. 27 dispone che “…omissis…l’autorizzazione alla realizzazione dei progetti di 
disattivazione rilasciata ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 230/95 e s.m.i,, nonché le autorizzazioni 
…omissis…rilasciate a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, valgono anche 
quale dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza, costituiscono varianti agli strumenti 
urbanistici e sostituiscono ogni provvedimento amministrativo, autorizzazione,, concessione, licenza, 
nulla osta, atto di assenso e atto amministrativo, comunque denominati, previsti dalle norme vigenti 
costituenti titolo alla esecuzione delle opere. Per il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione o 
smantellamento di opere che comportano modifiche sulle strutture impiantistiche è fatto obbligo di 
richiedere il parere motivato del comune e della regione nel cui territorio ricadono le opere di cui al 
presente comma; tali amministrazioni si pronunciano entro sessanta giorni dalla richiesta da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico, fatta salva l’esecuzione della valutazione d’impatto ambientale 
ove prevista…omissis…”; 

c. il 28 giugno 2012 alle ore 14.30 presso la sede del Ministero dello Sviluppo Economico (nel seguito 
MI..SE.) - Dip. per l’energia – si è tenuta la prima riunione della Conferenza di Servizi (CdS)  
finalizzata, ai sensi dell’art. 24 co. 2 del decreto legge 24 gennaio 2012 n.1, convertito con modifiche 
con legge 24 marzo 2012, alla conclusione della procedura di valutazione attivata dal Ministero delle 
Attività Produttive (ora MI.SE) nel 2001, su istanza della SOGIN S.p.A. per il rilascio, ai sensi 
dell’art.55 del D.Lgs. n. 230/95 e s.m.i, dell’autorizzazione alla disattivazione della Centrale nucleare  
del Garigliano; 

d. ai sensi del combinato disposto dell’art. 55 del D.Lgs. n. 230/95 e s.m.i e dell’art. 24 co. 4 del D.L. n. 
1/2012, sono stati convocati alla CdS i rappresentanti delle amministrazioni interessate, tra cui la 
Regione Campania. 

 
RILEVATO CHE: 
a. in data 22/12/2011, con nota prot. n. 975093 la Regione Campania ha espresso, ai sensi dell’art. 56 

del D.Lgs. 230/95 e s.m.i, parere favorevole all’istanza di disattivazione, “atteso che l’osservazione 
espressa dalla Regione stessa nel corso della procedura di VIA relativamente all’attività di 
demolizione del camino, è stata recepita in sede di pronuncia di compatibilità ambientale”; 

b. in data 16/04/2012, con nota prot. n. 13902, la SOGIN S.p.A. ha trasmesso alla Regione Campania la 
documentazione aggiornata relativa all’istanza di disattivazione; 

c. in data 26/06/2012, con nota prot. n. 24405, l’ISPRA ha trasmesso una relazione tecnica di 
aggiornamento di quella precedentemente assunta alla base del parere espresso dalla stessa ISPRA 
con nota prot. n. 13493 del 4/05/2006, corredata di una versione aggiornata delle prescrizioni per la 
disattivazione e dell’elenco delle attività rilevanti per la sicurezza nucleare e la radioprotezione. 

d.  In occasione della suddetta CdS il rappresentante della Regione Campania si è riservato di 
esprimere un aggiornamento del parere già espresso sulla base della documentazione inviata dalla 
Sogin S.p.A. in data 16/04/2012 e della relazione tecnica dell’ISPRA, trasmessa in data 26/06/2012 
con nota prot. n. 24405. 

 
CONSIDERATO CHE  
a. con il D.D. del Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente n. 182 del 7/05/2012è stata costituita presso 

il Settore Tutela dell’Ambiente una Commissione istruttoria composta da personale dell’AGC 05 e 
dell’ARPAC in possesso delle specifiche competenze in materia di Sorveglianza fisica della 
Radioprotezione, di Protezione civile e di Valutazione di progetti, al fine di esprimere il parere 
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motivato di cui all’art. 24 , co. 4 del decreto legge 24 gennaio 2012 n.1, convertito con modifiche con 
legge 24 marzo 2012, relativamente ai sottoelencati interventi, individuati dal MiSE: 

a.1. modifica del sistema di trattamento degli effluenti liquidi radioattivi di centrale (“Nuovo Rad 
Waste”); 

a.2. abbattimento del locale G-22 insistente nella zona controllata della Centrale; 
 

b. la natura dei progetti sui quali la Regione è chiamata ad esprimere il parere sulla disattivazione di 
impianti nucleari, ai sensi degli artt. 55 e 56 del D.Lgs. n. 230/95 e s.m.i., è analoga, per finalità e 
materia, a quelli previsti dall’art. 24, co.3 e 4 del D.L.n. 1/2012, convertito con modifiche con L. n. 
27/2012. 
 

RITENUTO CHE  
a. pertanto, è opportuno che il parere della Regione Campania sulla disattivazione della Centrale 

nucleare del Garigliano sia espresso avvalendosi dell’istruttoria della Commissione costituita con il 
Decreto del Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente n. 182/2012; 

b. conseguentemente è necessario  integrare il D.D. del Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente n. 
182/2012, estendendo le competenze della Commissione costituita con il citato decreto, anche 
all’istruttoria relativa all’istanza di disattivazione e ai suoi aggiornamenti, al fine di esprimere eventuali 
osservazioni al parere già formulato dalla Regione;  

c. è necessario prevedere che la commissione istruttoria costituita con D.D. n. 182 del 7/05/2012 sia 
integrata, ove ritenuto necessario, con un rappresentante dell’AGC 20. 

 
PRECISATO CHE non è previsto alcun onere per i componenti della Commissione istruttoria. 
 
VISTI 

a. il D. Lgs. 230/95 e s.m.i; 
b. il D.L. n. 1/2012, convertito con modifiche con Legge n. 27/2012. 

 
 Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa 

 
D E C R E T A 
 

Per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente riportato ed approvato, di:  
1. integrare il Decreto del Dirigente del Settore Tutela dell’Ambiente n. 182/2012, estendendo le 

competenze della Commissione costituita con il citato Decreto, anche all’istruttoria relativa all’istanza 
di disattivazione e ai suoi aggiornamenti, al fine di esprimere eventuali osservazioni al parere già 
formulato dalla Regione, ai sensi degli articoli 55 e 56 del D.lgs.n. 230/95 e s.m.i; 

2. prevedere che la Commissione istruttoria, costituita con Decreto del Dirigente del Settore Tutela 
dell’ambiente n. 182/2012, sia integrata, ove necessario, con un rappresentante dell’A.G.C. 20; 

3. trasmettere la copia del presente atto all’Assessore all’Ambiente, al Capo di Gabinetto del Presidente, 
al Settore Tutela dell’Ambiente, al Settore Protezione Civile, allo STAP Ecologia di Caserta, 
all’ARPAC, per gli adempimenti di competenza, nonché al B.U.R.C. per la sua pubblicazione. 

  
         Dr. MICHELE PALMIERI  
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